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Dal 3 agosto 2026 la carta 
di identità in formato carta-
ceo, qualsiasi sia la data di 
scadenza riportata nel docu-
mento, non sarà più valida, 
nemmeno ai soli fini del ri-
conoscimento. A quella data, 
invece, come documenti e-
quipollenti alla carta di iden-
tità ai soli fini del riconosci-
mento e non per l’espatrio 
saranno validi: la patente di 
guida (non scaduta) e la pa-
tente nautica; il libretto di 
pensione e il patentino di a-
bilitazione alla conduzione 
di impianti termici; il porto 
d’armi e le tessere di ricono-
scimento, purché munite di 
foto e di timbro o di altra se-
gnatura equivalente rilascia-
te da una amministrazione 
dello Stato. Solo il passapor-
to resta valido come docu-
mento di riconoscimento che 
consente anche di espatriare. 

Nella previsione di effet-
tuare a breve viaggi all’este-
ro, è auspicabile munirsi per 
tempo di passaporto o di 

Validità delle carte 
di identità cartacee

Per venire incontro alle e-
sigenze dell’utenza, l’Uffi-
cio CIE del Comune di 
Brindisi garantirà il seguen-
te calendario di aperture 
straordinarie di almeno due 
postazioni CIE nei mesi 
maggio (a far data da sabato 
16), giugno, luglio e agosto 
2026: ogni Lunedì e merco-
ledì (dalle 14.30 alle 17.30); 
ogni sabato (dalle 9.00  alle 
12.00). Il Comune di Brindi-
si fa presente che ciascuna 
delle due postazioni CIE, in 
ciascun giorno di apertura 
straordinaria, potrà garantire 
n. 12 (dunque per un totale 
di 24) slot che occorrerà 
prenotare mediante ritiro in 
loco di un ticket numerato. 
Solo per i periodi indicati, 
per informazioni è possibile 
contattare il centralino 0831 
229111 nelle ore antimeri-
diane o il numero telefonico 
0831 – 229256, nei giorni 
lunedì e mercoledì (dalle 
14.30 alle 17.30) e sabato 
(dalle 9.00 alle 12.00). 

SCADENZA 3 AGOSTO 2026

Carta di Identità Elettronica 
(CIE), documento equipol-
lente al passaporto per l’e-
spatrio nell’UE, area Schen-
gen e paesi convenzionati. 
Un’adeguata pianificazione 
della richiesta, consentirà di 
ridurre i tempi di attesa e di 
prevenire possibili disagi, 

per cui è fondamentale pre-
notare con congruo anticipo 
il rilascio della Carta d’Iden-
tità Elettronica, così da evi-
tare concentrazioni di richie-
ste a ridosso della scadenza 
e criticità organizzative, in 
particolare in prossimità del-
le partenze estive. 

Una riflessione ampia e 
multidisciplinare su una del-
le ferite più profonde lascia-
te dalla violenza di genere: 
quella vissuta dagli orfani di 
femminicidio e dalle fami-
glie travolte da lutti trauma-
tici. Sarà questo il tema cen-
trale del convegno “Gli or-
fani di femminicidio. Inter-
vento multidisciplinare a 
supporto delle vittime di 
violenza”, in programma 
domani, venerdì 15 maggio, 
dalle 9 alle 18 nella Salone 
della Prefettura di Brindisi. 

L’iniziativa è promossa 
dall’Ordine delle Psicologhe 
e degli Psicologi della Re-
gione Puglia insieme alla 
onlus “Olga” e riunirà pro-
fessionisti dell’ambito clini-
co, giuridico, educativo e 
sociale per approfondire 
strumenti di prevenzione, 
presa in carico e sostegno 
alle vittime di maltrattamen-
ti, stalking, violenza assisti-

Psicologi: gli orfani 
di femminicidio

plinare, la prevenzione del-
la revittimizzazione, la va-
lutazione del rischio e la 
costruzione di percorsi di 
autonomia personale ed e-
conomica per le vittime. 
L’obiettivo è rafforzare la 
collaborazione tra istituzio-
ni, servizi territoriali, pro-
fessionisti sanitari e terzo 
settore, promuovendo mo-
delli di intervento integrati 
e buone pratiche operative. 

Il convegno, la cui orga-
nizzazione è curata da Maria 
Carbonara, tesoriera del-
l’Ordine regionale degli Psi-
cologi, si propone così non 
solo come momento di ag-
giornamento professionale, 
ma anche come occasione 
culturale e civile per mante-
nere alta l’attenzione su un 
fenomeno che continua a 
produrre conseguenze 
profonde e spesso invisibili, 
soprattutto sui minori e sui 
familiari delle vittime. 

UNA GIORNATA DI STUDIO

ta e reati a sfondo sessuale. 
Nel corso della giornata e-

sperti e operatori si confron-
teranno sulle conseguenze 
psicofisiche della violenza 
interpersonale, alla luce del-
le più recenti evidenze 
scientifiche che collegano 
queste esperienze a disturbi 
post-traumatici, ansia, de-

pressione, somatizzazioni e 
difficoltà relazionali e lavo-
rative. Un focus particolare 
sarà dedicato agli orfani di 
femminicidio, spesso esposti 
a condizioni di forte vulne-
rabilità emotiva e sociale. 

Tra i temi affrontati ci sa-
ranno anche i protocolli di 
presa in carico multidisci-
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capelli brizzolati. Un paio 
di occhiali affumicati dalle 
aste nere e spesse impediva 
di leggere nei suoi occhi. La 
giacca di seta a doppio petto 
trasformava in bagliori ar-
gentei i riflessi dei lampa-
dari. Al tavolo accanto era-
no sedute due montagne di 
muscoli - guardie del corpo 
- che non lo perdevano mai 
di vista. Era primavera inol-
trata, era il 1960, era il ri-
storante La Sciaia a mare. 
Chi è? Chiese Giancarlo 
Cafiero a Lilli Malcarne. 
Aristotele Onassis fu la ri-
sposta. E l’onnipresente mi-
tico signor Adami, il cari-
smatico direttore del risto-
rante, aggiunse: sta tentan-
do di comprare il Castello 
Alfonsino per trasformarlo 
in un Grand Hotel Interna-
zionale, incluso Casinò». 

Effettivamente, quella vol-
ta, la presenza a Brindisi del 
famoso armatore greco ave-
va avuto proprio lo scopo di  
prendere contatti con gli am-
ministratori della città e con 
i vertici della Marina Milita-
re al fine di proporre loro 
l’acquisto del castello e del 
forte di mare. Era assoluta-
mente innamorato di quella 
struttura, che a suo avviso si 
prestava perfettamente a di-
ventare un casinò molto e-
sclusivo, capace di catturare 
la clientela più facoltosa del-
l’intero bacino mediterraneo, 
e non solo. Credeva forte-
mente in quell’idea, ne era 
entusiasta; secondo lui era 
un’idea sicuramente vincen-
te, per il suo business, per il 
castello e per la città intera. 
Sarebbe stato disposto a pa-
gare qualsiasi prezzo per 
l’acquisto o per l’affitto di 
tutto lo storico complesso, 
sito strategicamente all’en-
trata del porto di Brindisi. 

Il visionario che venne 
a comprare l’Alfonsino

Quel racconto di Giancar-
lo ormai non è più che un 
simpatico aneddoto e, tutto 
sommato, forse, quei tempi 
non erano maturi per un’i-
dea così stravagante. Del re-
sto, all’epoca, quelle strut-
ture erano ancora attive mi-
litarmente e non erano state 
ancora abbandonate all’in-
curia. Inoltre, quei cento 
posti di lavoro offerti ai 
brindisini con quel progetto, 
al tempo non fecero molta 
gola ... tanto stava per arri-
vare la Montecatini! 

Ma tanto assurda quell’i-
dea forse non lo era, visto 
che sessant’anni dopo sem-
bra essere tornata in qualche 
modo d’attualità. Dopo il ri-
scatto dall’imperdonabile 
abbandono, l’Associazione 
Le Colonne, non solo ne sta 
garantendo l’apertura al pub-
blico e la fruibilità durante 
tutto l’anno, restituendo alla 
città e ai tantissimi visitatori 
da tutto il mondo questo 
gioiello di architettura mili-
tare, ma sta facendo riscopri-
re e rivivere il castello attra-
verso una chiave di lettura 
innovativa, per farlo diven-
tare il cuore pulsante e dina-
mico della vita sociocultura-
le del territorio. Tutto ciò 
mediante un’offerta di espe-
rienze che, destinate tanto ai 
turisti quanto ai cittadini, 
non si esauriscono all’inter-
no del castello ma che dallo 
stesso prendono il via.  

Un progetto con offerte 
che, oltre a quelle classiche 
museali e storiche, spaziano 
dai laboratori per bambini e 
famiglie, ad esempio l’aral-
dica o una giornata da ar-
cheologo, a visite guidate da 
esperti di botanica nella mac-
chia mediterranea presente 
all’interno del Forte. Un pro-
getto che per la città prevede 
in futuro anche la realizza-
zione di forum per eventi so-
cioculturali ed una serie di 
altri numerosi e variegati ser-
vizi culturali e ricreativi. 

         Gianfranco Perri

TUTTI PASSAVANO DA BRINDISI

Tutto questo me lo rac-
contò il caro amico Giancar-
lo Cafiero, al cui incontro 
alla sua Valigia delle Indie 
non tralasciavo mai di pre-
sentarmi ogni volta, non ap-
pena arrivavo a Brindisi. 
Quella volta mi mostrò - ti-
randolo fuori tutto ripiegato 
dal bel mezzo di una cartel-
la impolverata estratta dal 
fondo di un ancor più im-
polverato scaffale - un rita-
glio di giornale di qualche 
decennio addietro: L’Eco di 
Brindisi, che riportava lo 
stralcio di un’intervista che 
gli era stata fatta da Lionel-
lo Maci a proposito di un 
curioso episodio al quale, 
in gioventù, aveva casual-
mente partecipato. 

Aristotele Onassis, nato 
nel 1906, fu un armatore 
greco, tra gli uomini più ric-
chi del suo tempo, celebre 
per aver costruito una delle 
più grandi flotte mercantili 
private al mondo. Partito da 
profugo dalla sua nativa 
Smirne dopo la guerra gre-
co-turca, fece fortuna in Ar-
gentina e poi nel settore na-
vale internazionale. In po-
chi anni costruì un impero 
che sembrava uscito da un 
romanzo d’avventura, fatto 
di porti lontani, contratti au-
daci e una flotta che cresce-
va come un regno persona-

le. Divenne figura mondana 
e controversa, legato senti-
mentalmente alla soprano 
Maria Callas, poi sposò la 
vedova Jacqueline Ken-
nedy nel 1968. Morì nel 
1975 ed è sepolto nella sua 
isola privata di Skorpios. 

Il suo yacht Christina an-
corato in porto, una ex fre-
gata canadese trasformata 
in un palazzo galleggiante 
lungo quasi 100 metri con 
il suo inconfondibile fu-
maiolo giallo, era una vi-
sione nota ai brindisini. O-
nassis contattò tutte le - 
tante e tante - autorità citta-
dine competenti sulla mate-
ria, ed in primis il sindaco 
della città e il comandante 
della Marina Militare alla 
cui custodia il castello era 
affidato. Poi incontrò anche 
l’autorità portuale, il prefet-
to e i responsabili del patri-
monio storico e monumen-
tale della nazione. Gli in-
contri furono tutti cordiali e 
non mancarono le promesse 
di interessamento e dispo-
nibilità al progetto. A paro-
le però, perché del progetto 
non se ne fece assoluta-
mente nulla e tutto si insab-
biò fin dall’inizio, di fronte 
alla difficoltà di poter co-
minciare stabilendo chi, di 
quale istituzione cioè, fosse 
realmente l’incombenza. 

«In un an-
golo dell’am-
pio salone ce-
nava un di-
stinto uomo 
solitario dai 
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Torna a Brindisi «Musi-
ca al Museo», seconda e-
dizione della stagione con-
certistica promossa da AR-
CoPu Associazione Regio-
nale Cori Pugliesi e Polo 
Biblio-Museale di Brindi-
si, con il sostegno del Mi-
nistero della Cultura e del-
la Regione Puglia. L’edi-
zione 2026 propone quat-
t ro  appuntamenti  nel la 
suggest iva cornice del 
Museo «Ribezzo», in Piaz-
za Duomo a Brindisi, tra-
sformando uno dei luoghi 
più rappresentativi della 
città in uno spazio trasver-
sale di incontro tra musi-
ca, storia e comunità. 

«Il  Museo Ribezzo si 
conferma sempre più luo-
go capace di accogliere e 
generare esperienze cultu-
rali trasversali dove la ras-
segna ‘Musica al Museo’ 
rappresenta un’opportunità 
preziosa per  mettere in 
dialogo il patrimonio ar-
cheologico con i linguaggi 
artistici contemporanei, of-
frendo al pubblico nuove 
chiavi di lettura e di frui-
zione degli spazi», dichia-
ra il direttore del Museo, 
Arch. Emilia Mannozzi. 

«Musica al Museo rap-
presenta un’esperienza cul-
turale di grande valore, ca-
pace di mettere in relazio-
ne musica, patrimonio e 
comunità, restituendo al 
pubblico una modalità nuo-
va e coinvolgente di vivere 
gli spazi museali», com-
menta Pierfranco Semera-
ro, Presidente ARCoPu. 

Dal repertorio antico alla 
musica contemporanea, dal-
la coralità alla musica d’in-
sieme fino alle contamina-
zioni tra generi, la rassegna 
costruisce un percorso arti-
stico articolato, pensato per 
dialogare con gli spazi e le 
suggestioni del museo. 

IL PROGRAMMA 
Venerdì 15 maggio - ore 

18.30 LUCI & OMBRE: Iti-
nerari polifonici tra Rinasci-

Musica nel Museo 
«Francesco Ribezzo»

mento e Barocco. 
LA Chorus - Vincenzo 

Scarafile, direttore 
Un viaggio nella grande 

tradizione polifonica tra X-
VI e XVII secolo, da Pale-
strina e Victoria fino a Mon-
teverdi, tra equilibrio for-
male e nascita di nuove ten-
sioni espressive. 

Venerdì 26 giugno - ore 
18.30 - SGUARDI SONO-
RI: Eleganza e virtuosismo 
della musica francese tra 
Ottocento e Novecento. 

Gabriele Greco, pianofor-
te - Beatrice Mappa, flauto 

Un raff inato percorso 
nella scuola francese tra 
lirismo, eleganza e virtuo-
sismo con musiche di 
Fauré, Franck, Gaubert, 
Borne e Poulenc. 

Venerdì 11 settembre - 
ore 18.30 - VOICES OF 
HOPE: Spiritual & Gospel 
Tradition. LA Chorus - Da-
nilo Cacciatore, direttore. 

Un concerto che attraver-
sa spirituals e gospel, tra 
tradizione afroamericana, e-
nergia ritmica e influenze 
sul soul, sul rhythm and 
blues e sul pop d’autore 
contemporaneo. 

Venerdì 18 settembre - 
ore 18.30 - TRA STORIA E 
MARE: Viaggio musicale 
nel Mediterraneo tra jazz e 
canzone d’autore. Maraguà, 
Duo con Angelo Guarini & 
Mara Longo. 

Un itinerario musicale tra 
jazz, pop e suggestioni in-
ternazionali che dialoga con 
la storia millenaria del Me-
diterraneo e del museo. 

Ingresso gratuito (fino 
ad esaurimento posti di-
sponibili) con accesso con-
sentito esclusivamente pre-
via prenotazione obbliga-
toria dalle ore 12:00 del 
venerdì precedente ogni 
concerto: telefono 0831. 
544257. Profilo degli arti-
sti e programma completo: 
h t t p s : / / w w w. a r c o p u . 
com/it/cosa-facciamo/mu-
sica-al-museo-2026

QUATTRO APPUNTAMENTI

globalferry.it.            info@gfbsrl.com

ALIBI Brindisi: mostra di Melfi 
Fino a venerdì 15, il centro cultura-
le ALIBI di Brindisi, in via Conser-
va 40, ospiterà la mostra del pittore 
Attilio Melfi, artista nato a Brindisi 
nel 1964, ma trasferitosi ben presto 
a Bologna che diventa la sua città 
adottiva. Inizia la sua attività da in-

gegnere civile impiegando la laurea conseguita Bologna, 
dove raggiunge prestigiosi riconoscimenti per la realizza-
zione di grandi opere e progetti infrastrutturali di grandi 
opere che lo portano in giro per tutto il modo, prima di 
scoprire, nel 2017, la sua vera grande passione per l’arte 
e la pittura, che lo fa partire dai contesti urbani che ini-
zia a rappresentare nelle varie ore del giorno con tecni-
che convenzionali, in particolare olio su tela. Il cuore 
della sua ultima produzione, tuttavia, rappresenta pae-
saggi marini, che mostrano elementi di attualità e centri 
storici che rivelano tracce di contemporaneità. 
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Evento concertistico nel «Verdi»: la m

Rete Orpheus: «
Una serata capace di anda-

re oltre il semplice concerto, 
trasformandosi in un viaggio 
collettivo tra memoria, emo-
zioni e speranza. È questo il 
significato più profondo di 
«Da riva a riva», il concerto 
inaugurale della Rete 
Orpheus che ieri sera ha a-
perto ufficialmente la Setti-
mana della Musica nella 
splendida cornice del Nuovo 
Teatro «Verdi» di Brindisi. 

Un evento intenso e 
profondamente simbolico 
che, con la regia della Prof.s-
sa Emma Chirilli, ha saputo 

intrecciare musica, immagini 
e testimonianze in una narra-
zione dal forte impatto uma-
no e sociale. Il tema dell’im-
migrazione e dell’accoglien-
za, filo conduttore dell’intera 
serata, ha riportato il pubbli-
co ad una delle pagine più si-
gnificative della storia brindi-
sina: gli sbarchi degli albane-
si del 1991, quando migliaia 
di persone approdarono sulle 
coste pugliesi in cerca di sal-
vezza e di un futuro migliore. 

Ad aprire il concerto sono 
stati proprio i filmati storici 
di quei giorni: immagini 

drammatiche, ma anche sce-
ne di solidarietà da parte del-
la popolazione brindisina. Un 
silenzio carico di emozione 
ha attraversato il teatro men-
tre scorrevano quei frammen-
ti di memoria collettiva, in-
troducendo il pubblico in un 
racconto fatto di dolore, di-
gnità e umanità. 

A guidare la serata è stato 
Antonio Celeste, che con 
sensibilità ha accompagnato 
gli interventi delle autorità 
civili e militari presenti. Sul 
palco si sono alternati il sin-
daco di Brindisi, dott. Giu-

seppe Marchionna, la Consi-
gliera regionale Isabella Let-
tori, il Comandante della Ca-
pitaneria di Porto Luigi Ami-
trano, la Direttrice sanitaria 
della Croce Rossa Italiana, 
Franca Sergio e il Dirigente 
dell’Ufficio Immigrazione 
della Questura di Brindisi, 
Dr. Stefano Martina. Tutti 
hanno condiviso ricordi per-
sonali e riflessioni su quei 
giorni difficili, sottolineando 
il ruolo fondamentale che 
Brindisi ebbe nell’accoglien-
za dei migranti. 

Dalle loro parole è emerso 

SCU

Agenda Brindisi 15 maggio 2025 - Spec

il volto autentico della città: 
una comunità che, nono-
stante le difficoltà e l’emer-
genza, seppe aprire le pro-
prie porte e offrire aiuto a 
chi arrivava dal mare.  

Ma il cuore pulsante della 
serata è stato naturalmente la 
musica. Protagoniste assolu-
te l’Orchestra del Liceo Mu-
sicale Durano e l’Orchestra 
della Rete Orpheus, dirette 
dal professor Enrico Dona-
teo, che ha curato tutti gli ar-
rangiamenti, insieme all’en-
semble jazz del Liceo “Dura-
no” guidato dal professor 
Danilo Leo. Un lavoro corale 
che ha coinvolto studenti e 
docenti in una performance 
di altissimo livello artistico 

ed emotivo, coadiuvato 
nell’organizzazione anche 
dalla Prof.ssa Culazzo e dalle 
docenti Arrigo e Gorgoni. 

Il repertorio scelto ha ac-
compagnato il pubblico in un 
percorso musicale ricco di 
suggestioni e contaminazio-
ni. Dalla potenza evocativa 
del “Valzer n.2” di Shostako-
vich all’energia di “In the 
Mood”, passando per “Notes 
of Freeadom” “Moondance” 
(diretto dal Maestro Carlo 
Gioia) e “Martinique” (diret-
to dal Maestro Michele Cola-
ci) “Con te partirò”, “Lu ru-
sciu de lu mare”, “Caravan”, 
la “Sinfonia n.9 in Mi mino-
re” e “Viva la Vida”, ogni e-
secuzione ha aggiunto un tas-

musica diventa memoria e accoglienza 

«Da riva a riva»
Coro della Rete Orpheus ac-
compagnato al pianoforte dal 
professor Tarantino. A dirige-
re sul palco si sono alternati 
il Prof Buttazzo, la Prof.ssa 
Anna Maria Sabino Pasqua-
le, la Prof.ssa Daniela Greco, 
la Prof.ssa Stefania Coccia, 
la Prof.ssa Rosanna Mazzot-
ta, la Prof.ssa Manuela Rolli 
e il Prof Alessandro Catanza-
ro. Le voci corali hanno re-
galato alcuni dei momenti 
più intensi del concerto con 
brani come “Poor Wayfaring 

Stranger” “Che sarà”, “Mare 
nostro”, “Human”, “Barcaro-
la albanese”, “Onda alta”, 
“Creep”, “Sogna ragazzo so-
gna” e “La cura”.  

Proprio sulle note de “La 
cura” il pubblico si è lascia-
to andare a un lungo applau-
so non solo alla qualità arti-
stica dello spettacolo, ma 
anche al suo valore umano, 
educativo e sociale. 

All’evento hanno parteci-
pato il Liceo Marzolla Leo 
Simone Durano, scuola ca-
pofi la  del la  re te ,   I .C. 

OLA

“Bozzano-Centro” Brindisi, 
I.C “Carducci-Materdona” 
di Mesagne, I.C. “Casale” 
Brindisi, I.C. “Commenda” 
Brindisi, I.C. “R. De Simo-
ne” San Pietro Vernotico, 
I.C. “Giovanni XXIII-Bo-
sco” Ostuni, I.C. “Manzo-
ni- Alighieri” Cellino San 
Marco-  San Donaci ,  I .C 
San Pancrazio Salentino, 
I.C. “Santa Chiara” Brindi-
si ,  I .C. “Sant’Elia-Com-
menda” Brindisi, I.C. “Se-
condo-Primo” Oria, Istituto 

Omnicompresivo Scuola 
Europea di Brindisi “Ma-
meli”. “Da riva a riva” si 
conferma così molto più di 
una manifestazione musica-
le: un ponte tra culture e 
generazioni,  un fiore al-
l’occhiello del territorio 
pugliese, riconosciuto an-
che da Indire come buona 
pratica della scuola regio-
nale, che continua a dimo-
strare come arte e forma-
zione possano diventare 
strumenti concreti di cre-
scita civile e umana. 

ciale Gran Concerto Rete Orpheus 2026

sello al racconto della serata.  
A rendere ancora più im-

mersiva l’esperienza hanno 
contribuito le scenografie di-
gitali e le installazioni artisti-
che curate dal Liceo Artistico 
tutte dedicate al mare. Un 
mare rappresentato nelle sue 
molteplici sfumature: luogo 
di speranza e rinascita, ma 
anche spazio di paura, peri-
colo e incertezza. Le imma-
gini proiettate sul palco dia-
logavano continuamente con 
la musica, creando un’atmo-
sfera intensa e profonda-
mente evocativa. 

Uno dei passaggi più toc-
canti della serata è stato il vi-
deomessaggio di Tareke 
Brhane, Presidente del Comi-

tato 3 Ottobre, impegnato nel-
la promozione della memoria 
delle vittime delle migrazioni 
nel Mediterraneo. Le sue pa-
role hanno ricordato quanto 
sia importante continuare a 
raccontare queste storie affin-
ché il mare non diventi mai 
luogo di indifferenza. 

Profonda commozione an-
che durante l’intervento di 
Drissa Kone, Presidente della 
Comunità Africana di Brindi-
si, che ha condiviso la pro-
pria esperienza personale da-
vanti a un teatro visibilmente 
emozionato. Una testimo-
nianza autentica, che ha dato 
ancora più forza al messag-
gio della serata. 

Il finale è stato affidato al 
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FARMACIE
FUORI ORARIO 

Sabato 16 maggio 2026 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844 
• S. F. B. (La Rosa) 
Via Delle Mimose, 24 
Telefono 0831.548430 
 

Domenica 17 maggio 2026 
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 16 maggio 2026 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844  
• Corso Roma 
Corso Roma, 110/112 
Telefono 0831.523995 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300    
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.542472 
• S. F. B. Grazia Balsamo 
Via Grazia Balsamo, 2  
Telefono 0831.526829  
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.412668 
 

Domenica 17 maggio 2026 
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300

TORNEO MULTISPORT

Kermesse di amicizia e fairplay

Sei mattinate di sport, 
amicizia e fairplay ani-
meranno Parco Buscic-
chio da lunedì 11 a saba-
to 16 maggio, con il Tor-
neo Multisport promosso 
dalla Commissione Sport 
ed Eventi del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi e 
delle Ragazze di Brindi-
si, all’insegna del motto: 
“Lo sport unisce, il di-
vertimento cresce!”.  

Il Torneo sarà inaugu-
rato con un saluto del 
Sindaco di Brindisi Giu-
seppe Marchionna, l’as-
sessore alla Pubblica I-
struzione Maria Lucia 
Vantaggiato e l’assessore 
allo Sport e Cittadinanza 
attiva Teodoro Scarano.  

Le ventuno squadre di 
tutti gli Istituti Compren-
sivi della città, si sfide-
ranno in quattro discipli-
ne – calcio, basket, palla-
volo e atletica – in un 
torneo pensato per stare 
insieme e vivere lo sport 
in allegria, all’insegna 
della socializzazione e 
del fairplay. I trecento-

Comune di Brindisi e dal 
Consorzio Ambito So-
ciale BR1, insieme ai 
Comuni di Brindisi e 
San Vito dei Normanni, 
e gestito da ImmaginA-
bile Impresa Sociale. 
Hanno collaborato alla 
realizzazione tutti gli I-
stituti Comprensivi della 
città, la Cooperativa Le-
gami di Comunità, il 
Centro Sportivo Italiano 
– Comitato di Brindisi. 

Il Torneo Multisport è 
una delle attività realiz-
zate dalle quattro Com-
missioni del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi e 
delle Ragazze di Brindisi 
(Socialità e solidarietà, 
Sport ed eventi, Sicurez-
za e legalità, Ambiente e 
riqualificazione), a con-
clusione del percorso che 
li ha visti protagonisti 
per l’intero anno scolasti-
co nella progettazione e 
realizzazione di quattro i-
niziative pubbliche a be-
neficio di tutta la colletti-
vità sperimentando buo-
ne pratiche e cittadinanza 
attiva. Il mese di maggio 
vede i gruppi di lavoro 
impegnati nella restitu-
zione pubblica degli im-
pegni presi per contribui-
re concretamente a mi-
gliorare la città e sensibi-
lizzare giovani e adulti 
sull’importanza della 
partecipazione attiva. 

www.claudiorennacreazioni.it 
BRINDISI - Corso Umberto I, 38 - Telefono 0831.212082 

BRINDISI - Viale Commenda, 150 - Telefono 0831.1628879 

cinquanta giovani sporti-
vi coinvolti sono stati 
scelti secondo criteri e-
quilibrati ed inclusivi, te-
nendo conto di età, gene-
re, capacità motorie e bi-
sogni educativi, per ga-
rantire ad alunni e alun-
ne, pari opportunità di 
partecipazione, collabo-
razione, rispetto e valo-
rizzazione individuale.  

Le squadre vincitrici 
non riceveranno un tra-
dizionale trofeo ma pre-
mi solidali che verranno 
destinati ad associazioni 
del Terzo Settore della 
città, oltre alla possibi-
lità di trascorrere una 
giornata di volontariato 
insieme. Le associazioni 
destinatarie dei premi 
solidali sono: AIPD 
Brindisi, Plastic Free 
Brindisi, Oltre l’Oriz-
zonte, Il Bene che ti vo-
glio, LEPA e Io Donna. 

L’iniziativa è svolta 
nell’ambito delle attività 
del Servizio Sperimenta-
le “La Città dei Ragazzi” 
di Brindisi, promosso dal 
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VERONA VINCE GARA-4 NEL PALA PENTASSUGLIA E VA IN SEMIFINALE

Via Appia 234 - Brindisi 
Telefono 0831.582133

Via Cesare Battisti 7- 72100 BRINDISI - Cellulare 392.083.4252 - Instagram: nobis_food
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Gli ultimi applausi
LUNEDÌ 18 MAGGIO «ZONA BASKET» SU TELEREGIONE ALLE ORE 21.00
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Dopo i primi due episodi 
della serie, ci si è trasferiti 
al Pala Pentassuglia dove la 
Valtur Brindisi ha vinto gara 
3 ma è crollata in gara 4, ed 
ha così detto addio ai sogni 
di promozione in seeie A. 

In gara-3 (77-70) si è trat-
tato di metterla sulle cattive 
maniere: la Valtur si è pre-
sentata in campo con la cat-
tiveria necessaria per gioca-
re una difesa fisica e precisa 
che ha limitato le bocche da 
fuoco avversarie impedendo 
facili transizioni in contro-
piede. Quando costretta ad 
attaccare a metà campo, Ve-
rona è una squadra tutta di-
versa, e non in senso positi-
vo. Le percentuali al tiro so-
no crollate, gli animi si so-
no scaldati ed il solo Mc-
Gee non è stato sufficiente 
per superare gli avversari. 
L’esperta guardia nativa 
dell’Oklahoma è andata vi-
cina a ribaltare il frittatone 
con 15 punti nel solo ultimo 
quarto quando Brindisi ha 
dovuto, anch’essa, fronteg-
giare un calo della produtti-
vità offensiva. Anche per-
ché, al contrario della Scali-
gera, la Valtur non ha potuto 
contare su quello che, si 
suppone, debba essere il go-
to-guy ovvero Ahmad, più 
impegnato a litigare con gli 
arbitri che a giocare. Ci ha 
pensato capitan Radonjic, 
miglior marcatore dei suoi 
con 19 punti (frutto di 7/9 
dal campo) che non ha solo 
segnato ma ha offerto ai 
suoi compagni un chiaro e-
sempio di  come andava 

vati con Maspero e Miani in 
campo, perché i due aprono 
spazi potendo colpire con 
discreta efficienza dalla di-
stanza, soprattutto se para-
gonati al duo Cinciarini-E-
sposito. Se aggiungi all’as-
sunto Mouaha e Vildera, la 
spaziatura è totalmente di-
strutta: se non trovi il modo 
di arrivare al ferro e, magari 
sei anche nella serata storta 
dei pochi buoni tiratori a ro-
ster, è tutto buio. Questo è 
stato il tran tran di tutta la 
stagione ma quando si è ar-
rivati alla fase finale della 
stagione, quando tutti hanno 
bisogno di vincere ad ogni 
costo e nessuno fa sconti, 
queste problematiche hanno 
cominciato a minare le sicu-
rezze della squadra. Figu-
rarsi se ai playoff ci si fa 
scrupoli a colpire dove fa 
più male: Verona lo ha fatto 
per quattro partite e stavano 
per bastargliene tre. Ne par-
leremo meglio nelle prossi-
me settimane. 

In conferenza stampa coa-
ch Bucchi ha confermato 
che non sarà alla guida della 
squadra per la prossima sta-
gione; le dichiarazioni del 
presidente Marino nel post 
gara non vanno certo nella 
direzione di un tentativo di 
trattativa. Pareggio nell’altra 
serie tra Fortitudo Bologna 
e Avellino che ora gioche-
ranno la decisiva gara 5 nel 
PalaDozza; Rimini e Civi-
dale sono avanti due a uno 
contro Pesaro e Rieti. 

       Paolo Mucedero 
      Foto M. De Virgiliis

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Verona elimina la 
Valtur Brindisi 3-1

giocata la partita. Certo, a 
fare la differenza sono sta-
te le triple che ha segnato 
il capitano, che non solo 
rimpinguavano il punteg-
gio quando nessun altro fa-
ceva canestro, ma soprat-
tutto aprivano il campo e 
questo, come vedremo, è 
stato fondamentale. 

La Valtur ha iniziato in 
maniera aggressiva anche la 
decisiva gara-4, costringen-
do la Tezenis ad un pessimo 
gioco di squadra per tutto il 
primo quarto, ma nel secon-
do i gialloblu hanno piazza-
to un tramortente parziale 
che li ha portati a chiudere 
in vantaggio i primi venti 
minuti di gioco. Da li non si 
sono più guardati indietro, 
forti di percentuali altissime 
al tiro, anche prendendo al-
cuni pessimi tiri. Viceversa,  
per Brindisi la difficoltà più 
grossa è stata proprio sul 
fronte offensivo: pessime 

spaziature, percentuali bas-
sissime frutto del grande la-
voro della difesa ospite che 
ha consentito solo a Cincia-
rini ed Esposito di prendere 
tiri con continuità. Il piano 
di coach Ramagli ha funzio-
nato, ha sfruttato le debo-
lezze dei propri avversari e 
le ha cavalcate senza pietà 
mentre i suoi attori protago-
nisti non hanno sbagliato 
neanche una mossa da 
quando la serie si è trasferi-
ta in Puglia. 45 punti in due 
partite di Tyrus McGee, in-
contenibile per la retroguar-
dia brindisina, perché le 
stelle si vedono molto me-
glio quando è buio. 

Con un «raccapricciante» 
3/20 al tiro da fuori dei 
biancazzurri, per la Tezenis 
è stato un gioco da ragazzi 
stringersi intorno all’area e 
togliere ogni possibilità di 
attaccare il ferro. I momenti 
migliori di gara 4 sono arri-

Hotel Bastione - Strada per Patri SNC Brindisi - (+39) 320 91 95 220 - info@hotelbastione.it

Il vostro 
HOTEL 

nel cuore  
del Salento
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Dopo le difficoltà degli 
ultimi anni, il Brindisi è tor-
nato protagonista disputan-
do una stagione straordina-
ria in Eccellenza e conqui-
stando il ritorno in D da im-
battuto, record condiviso 
soltanto con l’Ossese, squa-
dra dell’Eccellenza sarda. 

La società, con grande di-
screzione, sta già program-
mando il futuro sportivo e 
societario. Primo tassello la 
conferma per altri due anni 
del direttore sportivo Righi. 
I tifosi ora attendono la ri-
conferma del tecnico Salva-
tore Ciullo, capace di vince-
re uno dei campionati di Ec-
cellenza pugliese più diffici-
li di sempre, superando co-
razzate come Taranto e Bi-
sceglie. Mister Ciullo si è 
distinto soprattutto nella ge-
stione dei momenti più deli-
cati della stagione. Tra la se-
sta e l’ottava giornata il 
Brindisi infilò tre pareggi 
consecutivi, due dei quali al 
«Fanuzzi». Per questo moti-
vo qualcuno cominciò a mu-
gugnare. Col senno di poi, 
però, quei risultati arrivaro-
no contro avversarie di valo-
re: Toma Maglie, unica 
squadra capace di mettere in 
difficoltà tutte le big del tor-
neo; Bisceglie in trasferta, 
poi secondo classificato; Ca-
nosa, terza forza del cam-
pionato insieme col Taranto. 
Situazione simile si è ripetu-
ta tra la sedicesima e la di-
ciottesima giornata, con altri 
tre pareggi consecutivi con-
tro Polimnia in trasferta, U-
nione Calcio Bisceglie in 
casa e Taranto fuori casa. La 
perseveranza del tecnico 
brindisino è stata però pre-
miata: il Brindisi ha poi ina-
nellato sei vittorie consecu-
tive e, dopo un pareggio, al-
tri nove successi di fila. Al-
tro grande merito di Ciullo 
la gestione dello spogliatoio, 
soprattutto dopo il caso Sa-
raniti. Alla luce di tutto que-
sto, una sua eventuale sosti-
tuzione parrebbe difficile da 

puntano così a diventare la 
terza squadra pugliese pro-
mossa in D. Un eventuale 
successo confermerebbe ul-
teriormente l’alto livello 
competitivo del campionato 
di Eccellenza pugliese. 

 Il Bisceglie conquista la 
Coppa Italia Dilettanti di 
Eccellenza battendo 1-0 ai 
supplementari il K Sport 
Montecchio Gallo nella fi-
nale disputata allo stadio 
«Bonolis» di Teramo. 

La formazione di Pino Di 
Meo compie un’autentica 
impresa: rimasta in dieci uo-
mini per oltre un’ora dopo 
l’espulsione di Taccogna al 
12’ della ripresa per fallo da 
ultimo uomo, resiste agli as-
salti dei marchigiani grazie 
a uno straordinario Baietti, 
decisivo con almeno tre in-
terventi prodigiosi. Quando 
la sfida sembrava ormai de-
stinata ai calci di rigore, il 
Bisceglie colpisce nel finale 
dei supplementari con Lo-
pez, applicando nel modo 
più crudele la legge del cal-
cio e conquistando così la 
cinquantanovesima edizione 
del trofeo. Per il Bisceglie 
si tratta del secondo trionfo 
in Coppa, dopo quella vinta 
il 18 aprile 2012 al «Flami-
nio» di Roma contro il Pisa 
Sporting Club, da non 
confondere con l’attuale so-
cietà oggi in A. 

 Per quanto riguarda i la-
vori di riqualificazione del 
«Fanuzzi», inseriti nel piano 
infrastrutturale dei Giochi 
del Mediterraneo Taranto 
2026, secondo gli ultimi ag-
giornamenti gli interventi 
stanno proseguendo, seppur 
a rilento. Ricordiamo che la 
conclusione dei lavori era 
prevista entro la fine di apri-
le 2026; tuttavia, a causa 
delle continue piogge e di 
ulteriori opere di rifinitura, 
la ditta appaltatrice dovreb-
be completare gli interventi 
entro giugno. 

         Sergio Pizzi 
         Foto Mino Elmo

CALCIO - BRINDISI - SERIE D

Aspettando la 
conferma di Ciullo

comprendere: significhereb-
be ripartire da zero con un 
nuovo progetto, rischiando 
di perdere un’altra stagione, 
quando invece la squadra 
appare già solida e pronta, 
bisognosa soltanto di pochi 
ritocchi per puntare in alto. 
Inoltre, il tecnico, che ha la 
fiducia dei suoi giocatori, ha 
ancora un anno di contratto 
e un eventuale esonero com-
porterebbe ulteriori costi per 
una società che sta ancora 
lavorando per ripianare i de-
biti lasciati dalla precedente 
gestione fallimentare. I tifo-
si, con fiducia, attendono le 
decisioni della società.  

Nella finale playoff di Ec-
cellenza pugliese, disputata a 
Massafra, Il Taranto rispetta 
il pronostico e supera 2-0 il 
Canosa. I rossoblù sbloccano 
subito la gara con il rigore di 
Loiodice e dominano gran 
parte del match, sfiorando 
più volte il raddoppio, arri-

vato poi all’80’ con Losavio. 
Il Canosa lotta con genero-
sità ma non riesce a ribaltare 
l’inerzia della sfida.  

Due squadre pugliesi han-
no già conquistato la serie 
D: il Brindisi, vincitore del 
campionato di Eccellenza 
pugliese, e il Bisceglie, fina-
lista di Coppa Italia contro il 
Montecchio, formazione 
marchigiana che ha vinto il 
campionato di Eccellenza 
regionale conquistando an-
ch’essa la promozione. Per 
il Taranto si aprono ora le 
porte della fase nazionale 
degli spareggi per la Serie 
D: in semifinale affronterà 
l’Apice, vincitore dei 
playoff campani. Se il Ta-
ranto dovesse superare l’A-
pice, affronterebbe nella fi-
nale nazionale la vincente 
tra Gladiator (Eccellenza 
Campania girone A) e 
Olympia Agnonese (Eccel-
lenza Molise). Gli ionici 
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Brindisi  mette le sue 
scuole di  musica sullo 
stesso palco e trasforma il 
rock in un esercizio di co-
munità: è questo lo spirito 
di  “Schools of Rock - 
Brindisi suona insieme”, il 
concerto conclusivo della 
rassegna “Verdi in Rock”, 
in programma mercoledì 
20 maggio, alle ore 20.30, 
sul palcoscenico del Nuo-
vo Teatro Verdi di Brindi-
si. I biglietti, con posto u-
nico al costo di 10 euro, 
sono disponibili online su 
rebrand.ly/SchoolsOfRock 
e al botteghino del Teatro. 
«More than rich,  more 
than famous, more than 
happy, I  wanted to be 
great», ha scritto Bruce 
Springsteen. In “Schools 
of Rock” la grandezza è 
suonare insieme. 

La serata chiude un per-
corso dedicato alla forma-
zione musicale, alla valo-
rizzazione dei giovani ta-
lenti e al dialogo tra gene-
razioni. Un concerto pensa-
to come un grande labora-
torio sonoro in cui le scuole 
di musica della città, i loro 
maestri e i loro allievi si in-
contrano per dare vita a for-
mazioni nuove, nate appo-
sitamente per questa occa-
sione. Al progetto parteci-
pano le scuole di musica 
Futuro Musica, Music Pla-
net, MAB Music Academy 
Brindisi, Scuola di Musica 
“Frescobaldi”, Brindisi Ta-
bernacle e Radici Music 
Factory, riunite in un’unica 
idea: far dialogare percorsi, 
stili, sensibilità e generazio-
ni attraverso il linguaggio 
universale del rock. 

Il cuore del concerto sarà 
il meccanismo di rotazione 
tra le scuole. Ogni realtà 
musicale proporrà tre pezzi 
con formazioni composte 
anche da allievi provenien-
ti dalle altre scuole. Nasce-
ranno così vere e proprie 
band miste, create per la 

Joplin, Toto e Police 
nella stessa notte 

Con Futuro Musica arri-
veranno sul palco “Jump” 
dei Van Halen, “November 
Rain” dei Guns N’ Roses e 
“You Oughta Know” di A-
lanis Morissette: tre brani 
che attraversano epoche e 
attitudini diverse, dalla 
spettacolarità dell’hard rock 
anni Ottanta alla ballata e-
pica dei Novanta, fino alla 
potenza graffiante dell’al-
ternative rock al femminile. 

La MAB Music Aca-
demy Brindisi sarà rappre-
sentata da tre titoli iconici: 
“Time” e “Comfortably 
Numb” dei Pink Floyd, in-
sieme a “Every Breath You 
Take” dei Police. Una scel-
ta che porta al centro della 
serata il rock più atmosferi-
co e visionario, ma anche 
una delle scritture pop più 
riconoscibili di sempre, 
mettendo alla prova ascol-
to, dinamica e capacità in-
terpretativa degli allievi. 

Infine, Radici Music Fac-
tory proporrà “Shout” e “E-
verybody Wants to Rule the 
World” dei Tears for Fears, 
oltre a “Don’t You” dei 
Simple Minds, aprendo una 
finestra sulle sonorità new 
wave e pop rock degli anni 
Ottanta: pezzi costruiti su 
melodie memorabili, ritmo, 
sintesi sonora e forte impat-
to generazionale. 

“Schools of Rock - Brin-
disi suona insieme” è la fo-
tografia di una città che ri-
conosce nella musica uno 
spazio di crescita, relazione 
e partecipazione. Un invito 
a guardare i giovani talenti 
come parte di una comunità 
che li accompagna, li ascol-
ta e li mette nelle condizio-
ni di esprimersi. Sul palco 
del politeama brindisino, il 
rock diventerà un linguag-
gio inclusivo, una voce co-
rale che unisce scuole, 
maestri, allievi, famiglie e 
pubblico in una stessa, 
grande energia condivisa. 

           Roberto Romeo

RASSEGNA «VERDI IN ROCK»

serata, in cui studenti di e-
sperienze diverse suone-
ranno insieme, condividen-
do prove, ascolto, palco ed 
energia. Un incontro e 
un’unica comunità musica-
le che si riconosce nella 
stessa passione. Ad aprire 
il concerto sarà “Zombie”, 
il brano dei Cranberries 
presentato lo scorso 18 a-
prile a “Linea Verde” su 
Rai Uno dalla band forma-
ta dagli allievi delle scuole 
coinvolte: un’apertura sim-
bolica, che richiama il per-
corso già avviato e lo porta 
ora sul palco del Verdi nel-
la sua forma più ampia e 
condivisa. Un ruolo cen-
trale sarà quello dei mae-
stri. I docenti delle scuole 
si uniranno infatti in una 
formazione comune per e-
seguire tre brani entrati 
nella memoria collettiva 
del rock: “Piece of My 
Heart”  di  Janis  Jopl in, 
“Rosanna” dei  Toto e 
“Wind of Change” degli 
Scorpions. Tre momenti 
che racconteranno la for-
za della voce e il respiro 
corale di una musica ca-
pace di attraversare epo-
che e generazioni. 

La scaletta attraverserà al-
cuni capitoli fondamentali 
della storia rock, pop e soul, 
alternando grandi classici 
internazionali a brani di for-
te impatto emotivo. La 
Scuola di Musica “Fresco-
baldi” porterà in programma 
“The Shadows and the 
Wind” degli Uriah Heep, 
“Me and Bobby McGee” di 
Janis Joplin, “Nobody’s Wi-
fe” di Anouk e “Streets of 
Minneapolis” di Bruce 
Springsteen: un percorso 
che mette insieme energia e 
scrittura d’autore, dal rock 
britannico alla canzone a-
mericana. 

La sezione legata a Brin-
disi Tabernacle proporrà 
invece “Hotel California” 
degli Eagles, “Pick Up the 
Pieces” degli  Average 
White Band e “Again I 
Say Rejoice” di Israel & 
New Breed, intrecciando il 
rock californiano, il funk 
strumentale e la forza del 
gospel contemporaneo. Un 
blocco musicale che allar-
ga il perimetro della rasse-
gna e mostra come il rock 
possa dialogare con groo-
ve, spiritualità e arrangia-
menti collettivi. 






